[image: image1.jpg]8B CONSIGLIO

REGIONALE
DEL PIEMONTE




III COMMISSIONE

SINTESI N. 2 DEL 23 GIUGNO 2005 SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Audizione dell’Assessore in materia di turismo




La Commissione ha preso atto del programma dell’Assessore al Turismo, con l’illustrazione dei principali obiettivi che la Giunta regionale intende perseguire nel corso dell’VIII legislatura.

Nel corso della relazione, l’Assessore ha evidenziato gli ottimi risultati ottenuti nel 2003 e nel 2004, anni in cui il Piemonte ha infranto il record delle presenze in valore assoluto, mentre nello stesso periodo il numero di presenze in Italia non subiva particolari incrementi: incoraggiante è stato l’incremento del tempo di permanenza del turista, con una media di 3,25 giorni. Contrariamente alle aspettative, è calata la presenza turistica nel Distretto dei Laghi (-1,35%) e nella Provincia di Novara (-8,41%), mentre le presenze (+3,43%) sono lievemente aumentate nelle zone montane interessate dallo svolgimento delle olimpiadi invernali, grazie soprattutto alle presenze straniere.

L’Assessore ha sottolineato come la crescita dei numeri conferma le convinzioni dell’attuale amministrazione: il turismo è un settore strategico, su cui puntare per lo sviluppo della regione. Molte potenzialità aspettano di essere incrementate, con un lavoro attento e una visione strategica dei temi della promozione turistica e dell'accoglienza. 

A tal proposito, l’Assessore ha dichiarato che, nonostante le difficili condizioni da un punto di vista finanziario e strutturale in cui è stato lasciato l'Assessorato, si impegnerà nella riorganizzazione delle risorse e nel rilancio dell'organizzazione turistica, sfruttando il pacchetto olimpico e i posti olimpici, e al contempo puntando su forme di accoglienza innovative, offrendo strutture polivalenti che mettano a disposizione centri benessere e relax, possibilità di collegamenti per comunicazione via cavo e sale convegni. 

La Giunta regionale lavorerà per creare pacchetti turistici che prevedano percorsi eno-gastronomici, culturali e naturalistici, puntando anche su forme di ricezione alternative quali bed & breakfast e agriturismi, molto apprezzati dagli stranieri.

Al termine della relazione svolta dall’Assessore, si è aperta una discussione sui punti illustrati.

Nel dibattito che ne è seguito tutti i Gruppi consiliari presenti hanno espresso le proprie considerazioni in ordine agli obiettivi del programma della Giunta regionale relativamente alla materia del turismo.

In particolare, sono stati chiesti approfondimenti relativi a:

· necessità di migliorare la promozione dell’evento olimpico;

· metodologie che si intendono applicare per avviare i piani strategici di area;

· promozione dell’offerta ed organizzazione turistica nelle Langhe e Roero;

· assenza del supporto finanziario per le proposte sull’offerta turistica;

· verifica puntuale della promozione dell’immagine “Piemonte turismo”;

· ricaduta in termini occupazionali sul territorio e sull’economia piemontese;

· necessità di sviluppare un’offerta turistica flessibile dando delle risposte ad una domanda sempre più esigente e selettiva, rivedendo la promozione turistica;

· concentrare le risorse nei settori ove vi è una flessione della risposta turistica;

· necessità di diversificare e modificare il tessuto economico della Regione, affinché non sia più solo un’economia industriale e manifatturiera;

· puntuale verifica delle risorse finanziarie e controllo delle spese.

L’Assessore, in risposta alle questioni emerse, ha puntualizzato che la situazione attualmente non è grave, ma occorre lavorare parecchio, soprattutto con i soggetti esterni che si occupano in prima persona del settore turistico raggiungendo così alcuni obiettivi, quali:

· studiare nuovi meccanismi per ottemperare ai finanziamenti sulla promozione turistica del 2005;

· prolungare la permanenza dei turisti nei territori piemontesi;

· avviare nuovi percorsi atti a creare una sinergia fra le diverse realtà, costruendo un progetto turistico che definisca priorità e strumenti.

L’Assessore ha ulteriormente ribadito come sia necessario concentrare il più possibile gli sforzi sulla promozione, soprattutto in zone come le Langhe e Roero dove in sei anni il numero dei posti letto è aumentato del 119%: ora occorre concentrare gli sforzi sulla promozione, affinché i medesimi siano occupati con continuità.

L’Assessore ha altresì rassicurato i Commissari che si impegnerà insieme agli Assessori alla ricerca,  all’agricoltura e ai parchi per la stesura di un progetto di promozione turistica complessiva: a tal proposito, l’Assessore ha dichiarato che è intenzione della Giunta regionale istituire una struttura indirizzata alla promozione turistica, che sostituirà l’agenzia turistica regionale.

L’Assessore ha ulteriormente ribadito che la nuova struttura dovrà essere in grado di presentare e promuovere il Piemonte sotto diversi punti di vista, focalizzando le energie sulla promozione, sull’offerta e sull’organizzazione turistica, soprattutto in vista delle benefiche ricadute dell’appuntamento olimpico, da sfruttare, secondo gli esperti, entro  i due anni successivi all’evento. L’Agenzia turistica regionale continuerà a svolgere le sue attività fino alla realizzazione della nuova struttura.

Al termine, la Commissione ha deciso di continuare i propri lavori prendendo atto del programma relativo alle materie fiere e mercati e di rinviare ad una prossima seduta l’illustrazione del programma inerente alla montagna e alle foreste.

	Audizione dell’Assessore in materia di fiere e mercati




La Commissione ha svolto l’audizione con l’Assessore alle fiere e mercati, il quale ha sottolineato che i mercati all’ingrosso del Piemonte sono strutture destinate alla commercializzazione non diretta al consumatore di prodotti ortofrutticoli, bestiame, carni, prodotti floricoli ed ittici.

L’Assessore ha precisato che le strutture all’ingrosso, oggi denominate “centri agroalimentari”, si differenziano dai tradizionali, in quanto commercializzano più categorie merceologiche, essendo collocati in aree limitrofe alle principali arterie di collegamento stradale, ferroviario, aeroportuale. I medesimi, inoltre, si distinguono in mercati all’ingrosso alla produzione (venditori sono i produttori e gli acquirenti sono i grossisti) e mercati all’ingrosso terminali (venditori sono i grossisti e gli acquirenti dettaglianti ed ambulanti); oltre ai centri agroalimentari vi sono i mercati del bestiame che rappresentano una ulteriore divisione dei mercati alla produzione, commercializzando esclusivamente animali vivi.

E’ stato evidenziato come da oltre venti anni i mercati all’ingrosso sono gravati da una crisi irreversibile: da una presenza di 75 strutture nel 1980 si passa all’attuale decina di strutture. Fra le più rappresentative a livello nazionale sono da menzionare:

· CAAT di Torino;

· MIAC di Cuneo.

· MOI di Novara.

Il sistema distributivo piemontese, al pari di quello nazionale, è sempre più inserito in un contesto di globalizzazione dei mercati, con flussi di prodotti che arrivano da altre aree produttive, italiane od estere, e con destinazione dei prodotti piemontesi sempre meno locale.

E’ stato inoltre evidenziato che i produttori hanno manifestato una disaffezione nei confronti dei mercati all’ingrosso preferendo la vendita in azienda al distributore finale tramite intermediari o direttamente sui mercati rionali.

L’Assessore ha , inoltre, sottolineato che, dal punto di vista normativo, la materia dei mercati è di esclusiva competenza regionale, regolata dalla legge regionale n. 62/1979, la quale per ovvi motivi non tiene conto delle evoluzioni del settore: risulta pertanto necessario procedere quanto prima ad una revisione legislativa che tenga conto dell’attuale situazione del settore.


Al termine, la Commissione ha manifestato la necessità di calendarizzare un sopralluogo ad un centro agroalimentare, in modo da analizzare sul territorio i nodi critici del settore mercati all’ingrosso. 


I lavori della Commissione sono proseguiti con la presa d’atto dell’illustrazione del sistema fieristico della Regione Piemonte.

L’Assessore ha sottolineato come la Regione Piemonte da sempre abbia svolto un ruolo fondamentale nella politica fieristica: infatti lo dimostra l’approvazione nel 1987 della legge regionale n. 47. Oggi si ravvisa l’urgenza di un disegno di legge che riordini la materia.

E’ stato inoltre evidenziato che per il 2005 non è stata prevista alcuna dotazione finanziaria.

Al termine della relazione svolta dall’Assessore, sono state avanzate delle richieste di chiarimento su alcuni punti illustrati, in particolare relativamente al Lingotto fiere.

L’Assessore, in risposta alla questione emersa, ha puntualizzato che la situazione attuale della struttura fieristica di “Torino esposizioni” non è più disponibile: per le manifestazioni fieristiche di medio livello, attualmente vi è soltanto a disposizione “Lingotto fiere”, il quale nel tempo ha rilevato tutti i marchi di proprietà di Expo 2000, società di capitali a maggioranza regionale, svuotando la medesima del ruolo per cui era stata costituita e facendo emergere la necessità di procedere alla sua liquidazione essendo venuto meno lo scopo sociale.

Si tratta ora di affrontare la tematica dell’unico centro fieristico di rilievo presente sul territorio piemontese, oppure prendere atto della nascita del nuovo centro Milano-Rho, ad un ora da Torino, che oggi si conferma il più grande d’Europa, condizionando l’attività delle altre fiere come Bologna e Verona. Pertanto si dovranno verificare le opportunità migliori per sistema fieristico piemontese.

Al termine, la Commissione ha valutato la possibilità di calendarizzare, appena possibile, una seduta congiunta con la Commissione I per esaminare le questioni emerse nel corso del dibattito sulla materia delle fiere.

Settore Commissioni legislative – U.O. Settore economico primario e terziario


